
1 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE N. 285/18 CHIEDENTE LA MODIFICA DELL’ ARTICOLO 17 DEL 
REGOLAMENTO COMUNALE SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI A SEGUITO DELL’INTRODU-
ZIONE DELLA TASSA SUL SACCO A LIVELLO CANTONALE 
 

Onorevoli signori, 
Presidente e consiglieri, 
come tutti ricorderete il 21 maggio 2017 la popolazione ticinese ha definitivamente accettato in 
votazione popolare l’introduzione della tassa sul sacco. Contro il parere del Consorzio Nettezza 
Urbana (CNU) e dei comuni delle Tre Valli, il Governo dapprima ed il Gran Consiglio poi, hanno 
definito una tassa entro una forchetta compresa tra i CHF 1.10 e 1.30, inferiore quindi ai CHF 2.00  
in vigore nelle Tre Valli. Questo perché a livello cantonale si è ritenuto che i costi di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti non potevano essere finanziati con questa tassa causale, ma andavano finanziati 
con le tasse-base. 
 
Questo avrà come conseguenza una forte diminuzione degli incassi della tassa sul sacco, che il 
CNU ha stimato in circa 540'000.- (+ IVA) e che andrà a carico dei Comuni consorziati. Per far 
fronte all’aumento della nostra quota-parte (stimata in circa 46'500.-), siamo quindi costretti ad 
aumentare l’ammontare delle singole tasse-base, in modo che il servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti possa essere sostanzialmente autofinanziato. Va anche aggiunto il fatto che con l’uscita 
di Claro dal CNU, la riduzione del giro di raccolta non verrà compensata dal minor quantitativo di 
rifiuti raccolto e questo potrà comportare un leggero aumento dei costi generali.  
Inoltre, trattandosi di un servizio finanziato con delle tasse causali (come l’acqua e le canalizza-
zioni), i suoi costi complessivi devono comprendere anche quelli di gestione (amministrativi ed 
organizzativi) quantificabili in circa 25'000.- (suddivisi in 5'000.- per l’amministrazione e 20'000.- 
per gli operai comunali). 
 
E’ sempre utile ricordare come la tassa-base permette al Comune di finanziare i servizi messi 
gratuitamente a disposizione dei cittadini, e meglio: 
 - la consegna dei rifiuti riciclabili (carta, vetro, PET, oli,…) 
 - la consegna degli scarti vegetali 
 - la consegna di rifiuti ingombranti e ferrosi fino a 50 kg al mese 
 - la consegna di carcasse animali (di peso inferiore ai 200 kg) 
 
Visto come il regolamento in vigore prevede la stratificazione dei vari utenti in diverse categorie, e 
che questo sistema ha dato buona prova di funzionamento, il Municipio conferma questa imposta-
zione con la sola aggiunta della nuova categoria “Affittacamere, pensioni private, B&B”  la cui 
tariffa viene parificata ad un nucleo familiare di 3 o più persone.  
Visto l’obbligo di legge è pure stato necessario codificare il grado di copertura previsto per l’intero 
servizio legato alla gestione dei rifiuti. 
Nel proporre l’aumento delle tasse-base il Municipio ha considerato quanto segue:  
- la diminuzione del costo del sacco (- 30% per il CNU) sarà compensata dallo stesso aumento 
  della tassa base. In teoria quindi per la popolazione questo aumento è finanziariamente neutro;  
- appare più rispettoso del principio di causalità differenziare l’annotare delle tasse tra le coppie e 
  le coppie con figli, come peraltro avviene per le tasse dell’acqua potabile e delle canalizzazioni; 
- le attività commerciali e artigianali e le aziende agricole non fanno sostanzialmente capo ai 
  servizi gratuiti di riciclaggio e smaltimento sopra indicati: per questo non saranno inizialmente 
  confrontate con un aumento delle tasse-base; 
 
Il Municipio propone quindi di modificare l’art 17- tassa annua per rifiuti domestici, nel modo 
seguente: 
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(…)  omissis 
Il Municipio fisserà in sede di preventivo e tramite ordinanza, ritenuto un grado di copertura minimo 
del servizio pari all’80%, le tasse base annue per le singole categorie, entro i limiti seguenti: 

   attuale Modifica proposta 
  Min  Max  Min  Max 

1. Abitazioni primarie     
    con una persona   50.- 75.- 100.- 140.- 
    con due persone   70.- 100.- 130.- 180.- 
    con tre o più persone   70.- 100.- 160.- 200.- 
2. Abitazioni secondarie         
    situate nella zona di residenza primaria   70.- 100.- 130.- 180.- 
    situate sui monti con accesso stradale (a 5 min)   50.- 75.- 80.- 100.- 
    situate sui monti senza accesso stradale   40.- 60.- 60.- 80.- 
3. Esercizi pubblici         
     capanne alpine  50.- 75.- 80.- 100.- 
     bar     300.-  450.- 450.- 600.- 
     Affittacamere, pensioni private, B&B          -.- -.- 160.- 200.- 
     ristoranti senza alloggio 300.- 450.- 450.- 600.- 
     ristoranti con alloggio/colonie/accanton/camping 400.- 600.- 600.- 800.- 
     garages / carrozzerie  200.- 300.- 300.- 400.- 
     studi medici/veterinari/farmacie 200.- 300.- 300.- 400.- 
     scuola media  1’000.- 1'500.-    2000.- 3000.- 
     istituti di cura     2’000.- 3'000.-    4000- 5000.- 
     supermercati  400.- 600.-   600.-   800.- 
     Industrie ed imprese (10 e + impiegati)  200.- 300.-   300.-   400.- 
     uffici, negozi e piccoli artigiani (fino a 10  imp) 100.- 150.- 150.-   200.- 

4. Aziende agricole     
    per UBG 2.- 3.- 3.- 4.- 
 Incasso stimato  113'000.- 175'000.-  243'000.-  325'000.-  

 
Dalle simulazioni fatte, con le nuove tasse dovremmo avere un maggior incasso variabile tra i 
68'000.- ed i 150’000.- rispetto alla situazione attuale. 
La tassa minima ci permette di mantenere un grado di copertura del servizio superiore all’85%. 
  *  *  *  *  *  * 
Visto quanto precede invitiamo il consiglio comunale a voler  

 
d e c i d e r e : 

 
1. preso atto dei suoi contenuti, sono approvate le modifiche dell’articolo 17 – Tassa annua per 
    rifiuti domestici - del regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti. 
 
Con la massima stima. 
        Per il Municipio 
      Il Sindaco    Il Segretario 
      Odis B. De Leoni   Paolo Dova 
Acquarossa, 20 settembre 2018 
Commissioni preposte all’esame del MM: 
- Gestione 


